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li programma del Governo 
egli insegnanti delie scuoio secondarie 

La parola ad un insognante 
Il Oororiio noi prumóUtirs cho si 

ooonperik della riforma diill' Istruiione 
in genere, mentre ricorda che già, 
qnaiooBa fn fatto per l'Istruzione eie-
aeatare, non può oascondors la sua in­
dignazione per ròrientamento politico 
totato nel Congresso di Roma dai pro-
tegaori geoandari, e fingendo di non 
capire — come del reato han fatto 
tutti i conserratori - ^ l'intima essenza 
e il Talora Toro di esso, trova 
modo di dare ai professori la taccia di 
leggieri e di affaristi, dimentichi della 
loro nobile ed alta missione di educa­
tori, solo pronti a vendersi A qnol par­
tito ohe promotte di aumentare 11 loro 
attpendio. 

Qualche anno fa questa retorica go-
TarnatiTn sDlloTarn lo fdogno dei pro­
fessori i quali protostavanoi nel modo 
ohe loro meglio convemva, contro l'ac< 
Ottsa infondata. 

Ma ora 80D sicura ohe i miei col­
leghi non daranno importanza alcuna 
a certe affarmazioui; perchè si saranno 
•coorti, almeno spero, ohe quella reto­
rica à la sola risposta cho i ministri 
della P, I. e I OoTorni hanno saputo 
dare alle lamentele, riconosciute sempre 
giuste, intehdismcoi, sporte dagli inso­
gnanti ohe chiedeTano miglior tratta­
mento. 

B' vero ohe nel programma del Qo-
Terno si diee che non tutti ma alcuni 
professori < ai offersero di seguire quel 
partita ohe loro prometta maggiora sti­
pendio >; ma è facile Tedere come an­
che qui si finga di non capire, giacché 
se è Tero che alcuni professori hanno 
abbaniohato la Federazione, è altret 
tanto Tero ohe a volere questa orien­
tamento polìtioo è stata la maggioranza 
dei professori federati. -
£|Comunqae osserTo: — Se voi, Qovarno, 
avete fatto qualcosa per i maestri ele­
mentari, questo si é dovuta non al vo­
stro ioterassamonto per loro, ma alla 
pressione ohe su di voi essi hanno eser- '\ 
oitata, quando, ubiti in un sol fascio e f 
coneordi, hanno scelta a loro patroni' 
Datori nomini politici della Estrema 
Sinistra ; e non dlmontioate che questo 
« qualcosa ». io avete fatto, aumentando 
le (aste nella scuole medie. -

Se-voi, Governo, nonavotefatto mai 
olente per i profossori e per l'istru 
liane media, dimeuticandoll sempre nei 
vostri discorsi politici e nei vostri prò 
grammi, ed ora vi siete decisi ad affer­
mare ufSoialmente che provvederete a' 
loro; questa «i deve appunto alla- no ' 
i t r t erganìzzazione, che invece di see-' 
giiere nomini politici a suoi patrooi-
natori, si è orientata, dopo tre anni di 
prove e di disillusioni, verso un'intero 
partito politica ohe nel suo programma 
nnn ha mai dimenticato nò la scuola 
nà l'istruzione. 

Se non altro, il solo fatto che vi 
•siete destato, rappresenta per noi —. 
ohe siamo rimasti nelle file della Fé-;' 
deraziooe a Combattere, a lottare —f 
nna piijma, incontrastata vittoria I 

Giuseppe Innocenxi, 

BALLA 'CATIIALE 
FeiG^àla GaniBra àisonracata 

soltanto al 30 novembre 
Il lungo iDlervallo che — contro la 

aonsnetudine — corre tra il giorno delle 
votazioni di hallottaggio e quello del-
l'iaàugurasìone della legislatura, è spie 
gato con la necessità imposta dalle con­
dizioni dei Palazzo di Muiitecitorlo, che 
non potrà prima della fine di novembre 
essere proluto à ricevere ì deputati e 

• rispondere, alle esigenze di una sessione 

pensano all'organizzazione 
E e U A M l ALL'ESTREMA SIKISM 

L'altra sera a Roma, alla presenza 
di molto pubblico, composto in maggio 
ranza dt urflclall dell'esoraito, parecchi 
d(>i quali in divida, il capitano Kabio 
Raiizi tenne in una sala del giornale / / 
Pensiero di Roma, ohe egli dirige, on 
un discorso sulla attuale situazione po­
litica. 

Egli fece una diagnosi acerba dello 
Stato italiano e fu applauditinslmo 
quando accennò alla corruzione da cui 
sono invase le ammiDlstrazionjJ ilàìlitari, 
ed alla necessità di riformo^ecònomiche 
e sociali : e quando concluse augurando 
che si organizzino in partilo di alasse 
tutti quanti ricoprono pubbliche l'un­
zioni, comprctii gii ufAciuli dell'osurcito, 
orientandosi verso l'E-itrema Sinistra. 

Il InistiG Orlando a Venezia 
Ieri a Yonozìa il iliuiatro Orlando par­

tecipando nd .«a banchetto offertogli dalla 
Federàxione magistralo all' hotel Vìotoria, 
a cui intervennero il Profelto, il SiiKlftco, 
i dejnitatì, lo filtro autorità pronuhciò un 
importante' discorso in cui. trattò ampia­
mente la questione della acuoia. 

Ci è imposaibilo oggi darne anello nn 
modesto riassunto. 

Il illiiialTo Orlando trova elio ci sono in 
Italia due grandi ' questioni scolastiche la 
rapporto con l'indirizzo strettamente .polì­
tioo: la laicitfì deli*insegnamento di Stato, 
la iìbertà di pensiero degli insegnanti*, 
e che l'una e l'altra sono stato in Italia 
arditamente risolute nel aenso liberale» 

Osserva cho nessuno dei partiti vivi alla 
vita i»ubblica nazionale — solo, quindi, il 
clericale — si oppone al progresso e alla 
dittusione della coltura, all'ascensione della 
scuola. 
• Bileva il confortante aumento e la vit­
toriosa dilTusioue otescente della coltura. 

Kota die anche il bilancio deU'istruiììone 
va aumentando; ed ebbe giU notevoli a\i-
montì sotto il Ministero di cui fa patte. 

Dichiara gli intendiìnentì del Governo 
pel miglioramento della Scuola media. 

.Esorta" i professori a seguire, si, IQ mo­
derne correnti cVi pensiero; ma a non faro 
pregiudiziali politiche. 

Inneggia nobilmente all'avvenire della 
Scuola. 

il discorso, veramente bollo o nella forma 
e nel pensiero, fa aoclamatissimo. 

{Vedi cronacu). 

li capitano GiaTBiì giaziato 
.La Corto d'Appello dell'Asinara, com'è 

noto, ha conforriiato la acntoiiisa dì con­
danna del capitano Oravéri ad otto amii di 
reclusione per la uuciaione in duello del-
TuffU-jiale coloniale niociono. 

Ora si informa che il Uo ha iìrmato un 
decreto di grazia in lavoro del capitano. 

Del resto.,., dal momoato ohe fu graziato 
Macola.... 

ÌQ''lai!8Ìoma 
sotto il naso dsUa goodarmoria intaroazioiials 

Per avere uii'. idea delle condizioni 
della Macedonia, con tutto l'apparato 
coreografico delle gendarmerie inter­
nazionale inscena,te dal famoso concerto, 
europeo, basta questo fatto che si te­
legrafa dac.Vienna. 

Io un villaggio del dipartimento di 
Monastir una banda d'insorti assali la 
popolazione.moiiti-o era adunata nella 
chiesa o ne iCoce completa massacra. 

Poi si abbandonò alla distruzione, 
agli stupri, al sacoheggio, 

Ben impiegata la gendarmeria! 

Fra proprietari e lavoranti panettieri 

A iMiaiio il! CiKomiBS'Otn' dei pro­
prietari e itagli opoi'ai hinno disnujso 
gli articoli d-jl nuovo ooiioordato, or­
dinatamente, garlaiboilte, senza inci­
denti di aorta. 

Di notevole risultò che i proprietari 
e gli operai accettano il diritta di 
sostituzione io caso di comprovata ma­
lattia 0 (li rich amo al servizio militare. 

Furono anche stabilite la norme Igie­
niche da osservarsi da ambo le parti 
perchà la panificazione privata venga 
circondata da ogni garanzia ; por quanto 
riguarda le malattie infeltire, le ma­
lattie dalla pelle e oeltiohe, nonché la 
tubercolosi, e per ciò -che concerne la 
osservanza deb regolamento d'igiene 
nei panifitl. il -̂ î ' / ( ' ù'i.. 

Si discusse il disoiplinamento dal 
contratto di « apprendissaggio » coll'ob 
bligu del certificato della licenza della 
terza alomontare, ccll'esclusiono dal 
lavoro notturoó dogli operai minori 
di 14 anni, 

C(<rti proprietari di forno di Udine che 
Bilognanu di trattare con i lavoranti do-
vrobboro imparare da quelli di Milano. 

iM*-<» *-m — 

Corriere commerciale 
Le meiDiiciali doi piodotti agrari a i mediatori 

Una oli*0ol«i>e" 
L'on. Rava, in uiia'oircoliiro ai Pro 

fetti e ai Presidenti delle Camere di 
Oommcroio, raccomanda che la'>oompi-
lazione dei bollettini dei prezzi e delle 
mercuriali dei prodotti agrari sia fatta 
colla massima cura E soggiunge che 
il modo m giiere dì avore mCormazioni 
precise di prezzi effettivamento realiz­
zati in contrattazioni cooeltise sulle 
piazze sta nel ricorrere ai mediatori 
Inscritti pressa le Camere di commercio. 
Ottimamente, Infatti, i mediatori do-
Trobbero, oltre itll'osiiora regolarmente 
iBoritti alla Camera di Goinmercio, te­
nere quel tal libretto dei contratti com­
pinti col loro intervento, di cui fa e-
spresso obbligo il Codice di Comtòercio 

Ma in pratica, Che, STvieno.? Che i 
mediatoti ej':34iiì{tiii %*•• ̂ iiiM'i'ii ^idneri 
agrari non sono nèisoritil^. s|lf\ Ca­
mera di •comiiléroió',"nè Hètigonll il pre-
soritto libretto, i<è.>..i vorremmo ag­
giungere, in generate, le loro dichia-
raziooi possono esser prose in buona 
fede. A questo punto siamo 1 

E sono degli anni cho le associazioni, 
specialmente viticole, reclamano si dia 
assetto a questa importantissima branca 
del commercio, alla questione dei sen­
sali e mediatori che costituiscono In 
generale una vera piaga dell'agricol­
tura. 

L'on. Ruva Da certamente queste cose, 
ed: hali-.inietati'Va ied MntHllettd/.'adàt;tU>-a 
provvedere. , ' . • • • i 

Una'còsa semplicissiina occorra, E-
aìgére che chiunque fa il mediatore o 
il sensale segua le prescrizioni del 
Codice di Commeroio. Dopo tutto non 
può esservi cosa più nlaturale' e legit 
tima. 

K basterebbe questa. Ma bisogna farla 
davvero ! 

*"*"r"o?iit!iij" ®™"«oh» ppowinolall 

Togliamo dui Meaangnitiru : 
La Società oooperattiva : .te industrie 

femminili italiane, ohe ba l'intento di 
promunvero all'estero i prodotti del­
l'arte industriale femminile nazionale, 
ba avuto ora una ottima idea, che ha 
ottenuta l'appoggio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, e 
cioè di rivolgersi a tutti i sindaci d'I­
talia per conoscere l centri pih note­
voli della tradizione e deil'attivltèi ar­
tistica delle donne italiane, per collo-
oarue il lavoro a prezil rimiioeratiri. 

Il quostionario si oamp)ne di varie 
domando, La prima di esse A por oo-
nosooro quali industrie fommlnili esi­
stono in diascnu Comune, e se si tratta 
di industrie casalinghe 0 tli industrie 
esercitate negli opifici. 

Il questionario chiede aooha quante 
operao ali'iuoirca sono oociipate in 
ogni singola industria, e' se le operaio 
si dedicano ciclusivamante a tale la­
voro, ovvero alternano questo lavoro 
con le cure campestri, . 

W quindi una vera statistica del la­
voro femminile in Italia che questa 
Socìetèi si propone'di avere, e ohe po­
trà essere utilissima al Qoverno anohe, 
perchè darà tema a non lievi studi; 

Si bs In animo però anche' di fare 
rivivere in paesi ove siano scomparse, 
antiche industrie, che ebbero impor­
tanza, e che furono anche decoro della 
nostra nazione.' 

Paulo Fambri, i lettori sanno, riuscì 
a far rivivere a Venezia l'industria dei 
celebri merletti, ohe ora liooo lodatis-
simì: questo stesso concetto di far tor­
nare in lavorazione industrie scomparso 
ha ora la Società di oui parliamo, ed 
essa infatti nel suo questionario richiede 
da quanto tempo esse alano scomparse 
e per quali cause, per farsi cosi un 
criterio nello studiare se es,?o possano 
utilmente e con facilità essere riprese, 

Un altro dato che si potrà ottenere 
è di conoscere quali aono gli sbocchi 
prìucipall doi siagoii prodotti, cosi che 
sarà facile il porre nuove industrie, 
ove occorrano, e il facilitare i mezzi 
di esportazione 

La Società 'delle industrie femmi­
nili italiane vorrebbe che in ogal Co-
mtino fosse un rappresentante, che .dì-
slnteressatarnento si occupasse della 
Società stessa; e noi ci auguriamo che 
tali volonterosi non manchino. 

Il disciplinare i'industriajitaliana fem­
minile, il far sorgere quelle, che per 
vari motivi, sono scomparse, sono opero 
eoonomioamente patriottiche, e che 
debbono richiamare tutta l'attenzione 
del Governo nostro. 

GioHtti l avora 
Si ha da Roma ohe l'on Giolitti, con 

la consueta imperturbabile salma, la 
Tora a Palazzo Brasch' attivìss.mamente. 

Egli dirige, ed initende dirigere per 
aonalmente, e da solo, tutto il lavoro 
ele^ornle. 

: ^,.^-Wi . . . » . 1 » ^ . 

ENORME! 
Ii8 passeggiate di Nunzio Nasi 

e gii amiciievoli consigli dei Governo 
Se è vera, 
II 

enarme, 
gero» ha da Parigi che 

Nunzio Nasi ^ ai trovava tempo fa in 
quella capitale. 

L'àmbàscìatora Tornielli ne avverti 
il Governo italiano. 

Questi avrebbe ordinato all'ambascia­
tore di. . . consigliar Nasi a cambiar 
aria il! 

Speriamo ohe la cosa sia efficace­
mente smentita'. 

Potrebbe, infatti, trattarsi di una 
l,omlJetta elettorale contro il Ministero. 

Nell'estremo Oriente 
Seconda un telegramma da bhaugai 

della Mov.ning Post, l'incrociatore russo 
Bajan pare bla affondato nelle acque di 
Porth Arthur m seguito all'esplosione 
una granata giapponese. 

Sulle colline di iPort Low i russi 
hanno riportato-piceole vittorie sui giap­
ponesi, che sono però riusciti a porre in 
salvo l'artiglieria. 

Piaggio torrenziali hanno resa im­
praticabili le strade: l'acqua ha rag­
giunto in certi punti l'altezza di un uomo, 

[Una tempesta ed un turbine di neve 
sì sono poi scatenati su Wladivostok. 

Crudesi imminente nna grande bat 
taglia nelle vicinanze di Mukden. 

:- Le perdite non furono mai inforiori 
a due mila uuminì al giorno j ì cinesi 
hanno abbandonato i villaggi: le truppe 
si valgono di tutto il legno delle case 
per il riscaldamento. 

La regione al sud di Mukden ofTre 
uno spettacolo desolante. 

Li&potti di p a g a 
por opopai 

Modello approvato dal Ministero 
ai Agricottura Ind e Comm. si ven­
dono presso la 

TIPOGRAFIA MARCO BARDUSCO 

Calaidosooplo 
l^ 'ouutuaHtlcu ~ . Oggi, 19 ottobre, 

beato Massimo levita e martire, s'oitorae 
-/oloatario martirio e da alto loco precipi­
tato mòri. 

Bflfeiueridi « to r ivUe 
Gonoiiio provinoiale 

SO ottobre- 1597 — li patriarca 
Barbaro intimò noi giorno Ig- Inglio 
1596 ;l concilio pro'inoiais pel 20 ot­
tobre seguente, od ebbe luogo sebbene 
contrariato dall'arciduca Ferdinando 
che proibì al cloro de' suoi domini di 
intervenirvi. Comparvero i vescovi suf-
fraganoi della chiesa di Aquiloia-ec­
cettuato il cardinale Madrucoio di Tronto 
ed il ^esooyo di Trieste. 

Durò il concilio otto giorni (De Re 
naldis, « Il patriarcato di Aquileia », 
pag. B70) fu radunata a Udine, furono 
presi accordi per confermare la ere 
denza. di dogmi, e come d» atti («Con­
d ì . tiii!à^iaThài]^ii. ^ar.9itVni »! 1698), 
specialmente di conservare il rito ro­
mano abbandonando ugni altro. I<'ece 
viva opposizione il vescovo di Como 
che voleva conservato il' rito palriar 
ohino. Così il rito aquileiese fu sop­
presso. ' ' 

Dal concilio era stato escluso il ca­
pitolo di Udine, non quello di Cividale 
e questi iniziò anzi la pretensione di 
voler avere — in qualunque occasione 
nella quale si trovassero assieme, sopra 
di Udine la precedenza. Ciò diede mo­
tivo a questioni di cui in altre effeme­
ridi ai .è fatta,cenno.» 

\fedi Noie e Notizie in terza pàgina 

P a r d e n i i n e i 19 — Polomichallai 
Corr Sono piccj!esohorma>:;lìe,alloq'aalì 
riesce imiiujii.bil.) sottrarsi qaando si 
intende la funziono gioraaiiatica come 
un'azione di oontrullo alla opera dell» 
persone pubbliche ohe dovrebbero au-, 
gurarsi d'aver la casa di vetro senza 
tendine, come un mezzo di propaganda 
di priocipt, come un'arma di tutela-
delia verità odi quei, oanoni di morale 
che stanVio a regola di gai civile'con-, 
sorzio. 

Il oorr. della Patria O' ha dedicata 
una coloniTà per trattare il « caso-
Lenna» Gaso che riveste una qualche 
Importanza non tanto per le persone 
quanto per gl'istituti cho quelle rap-
pi;esentano, istituti facenti ormai parte 
della vita pubb'ea del paese II oorr., 
prima difende tè stesso. Baona cosa. 
Peccato ohe l'arringa non vada pel caso 
suo. 

A noi piacciono le persone tutte di 
un pezzo (non di marmo, si capiso!!). 
, Quelle chi>, portesi su di una data 
direttiva, oontmuana sempre avanti e 
logicamente il cammino sorpassando gli 
ostacoli, non arrestandosi, non rimpiat­
tandosi, non um''liando9Ì>di fronte agli 
eventi nuovi e contrari 

Non orano 120 gli aliinnl*, ma soltanto 
45, se per alunni intèodesi quelli ohe 
frequentano le K-zioni e non aploro ohe, 
pur essendo iscritti, se ne stanno pla­
cidamente a casa nell'ignoranza. E sa 
45 soli 20 furono presentati agli egami, 
8 di quelli siòli H promàjsi.-'"•*•'' '. . 

Cinque furano beneficati dot passag­
gio senza esami per misura' di tolle- ,. 
ranza, misura usata solamente per la 
olajse del Lenna. Ma, ci grida il oorr,, 
giudicate il maestra dai promossi} 

Beco: a formulare un giudizio galla 
attività 0 capacità di nn insegnante, 
certo, non è sufficiente it computo delle 
promozioni. ii i . . . . ,,,, ,J.L 

Ad ogni modo quando si può coatta -
tare ohe gli scolari tutti sono deficenti 
di cognizioni al punto di non poter esser 
per buona parte degni dimandare alla 
alasse superiore, allora bisogna dire o 
ohe il metodo è errato OùClMgt̂ tlHRiae-
Btro $ poco diligente.i. o che. gli seo-
lari sono tutti allievi delia < alags4^4e-
gli asini ». , ' 

Le promoziopi sono un dato non tra­
scurabi le , - r certo più infiueati.del 
punti dalla patenti -o diplomi — apeole 
quando si faqi;i,i,a il raSran,t9 ,c09.,,le al­
tri) classi. ' " - • - 1 ' -
. Provi un po' l'aoousato.re azzardarsi 
ai paragoni ! ,. 
. Per carità, non faccia r<asBolatistaU 
E' .paqrto da tanto tempojl'assplnto «h^ 
il diaseppelirlo è puerile tentativp I -̂ 1 
regalo? Ma è nna p r o v a t i giovani del 
Il e IU,,oarso fecero una dimostràziooa 
d'aSetto ai loro educatori, quelli del I 
seguirono l'asampio. Che p a - a i 6 ! ^ D 0 
questi gli atti di idoneità, di.pcrupoloM 
diligenza 1 Se bene conosco la psicologia 
dello studente sono per lo pia ffli^.iifO-
lari trascurati quelli ohe peui^inD ai 

Talora i promossi si ricordano del 
precettore..., ma è cago raro. «L«. le­
zioni durarono più dello stabilito».-

Il semplice fatto d'aver mutato l'o 
rar.o ò seguo di pica premura. Certa­
mente, non era nna attrattiva per .1 ra­
gazzi priacipiare itile 8 a meziia iàvebe 
che alle 8 la .lezione. C o è.intnitlTo 
per ohi sa come il sonno colpisca pre­
sta la gioventù. 

G poi non sì davo pretendere che della 
gente cho ha lavorato tutto ii giorno 
d'iiibì (ttpettara la oamodità del singolo 
p.ir sottoporsi ad un altro sacrinciOi 
La scuola deve farsi amare dallo sco­
laro. 

Ki'umiraggio ? 

Guarda da che pulpito e per chi parte 
la vii parola 1! Ricorda il difensore ohe 
Lonna andò a sostituire l'Adami, ano 
collega all'organo S. Marco t .Bioorda 
che il Lenna andò a rimpiazzare il Pio-
cali alla scuola di disegno?.Il direttore, 
dice li corr., nella relazione lodò il 
Lenna. Questo è affir suo Potrebbe 
esser stato troppo compiacente. Anzi 
lo tu. ,; . 

Ma, infine, io credo vi sia i! dovere 
nella Commiasione ohe ha la responsa­
bilità dell'andamonto,. di. soagliere la 
persono'che stima più.-adatte laliflpa. 
Elisa, ripeto, non'ha. tenutoi-oonta del 
l'odiosa figura dal Lenna- nel' proces­
sone, ma M'3&49. .̂ó.'i$.9:,Q$qc > risultati 
st.mò servirsi di a!trì Avaa il Leaoa 
acquistata la perpetuità 'dello impiégof 

No. K àllura se là commisgiólne' lo'ha 
Icenzittto ha fatto il suo"dovjSrè'hjiab-
stante la sèntlmentilìtà 'del darri dalla 
Patria, soatimentalità ohe rihanno fatto 
cieco e che prova per il,.i</)la collega 
Lenna Pur gli altri è schifa''pietà! 

fa'pdBiìÀniBi ', 19, :— Her/fM'llBi' -
sanals...'-rr. Ij ^ÌS. ̂ ^mbertq.jQàttaneo ci 
scrive; 
;. «II. di Lei giornale nel mimerò di 
ieri oontioue una carnspondonza. da 
Po'deoono. phe mi riguarda e che, per 
la solita inqualifi-iiibile leggerezza del 
di' Lèi corrisporideiitiil (Adagio-!-questo 

Non :à vero, che, ic dutaottì i ;l»i - aai-

cho occupava e certe sue 
facevano della schiera sinistra. Poi ha 
tiralo indietro le corna, fece forse di 
nocessità virtù, e andò nel pollaio mo­
derato. 

Ed alle peregrinazioni che gli stanno 
contro per il principio di responsabilità 
che ogni atto della coscienza porta con 
sé, non lo possono salvare gli autoeer 
tidcati di benemerenza pubblicati. 0-
gnuno p.uò.tirar fuoTi un sjlh t̂im.di «buon 
serVizitWii^'qtìeiitbyttierii, 'ti&t'àme altro 
so Don ohe si è stati compiacenti, di­
ligenti noll'osecuzione di un mandato. 

Non salva il « oaralttrre.* un atte 
stato quando si è passati da levante 
a ponente. 

Ki eccoci al « caso Lenna ». 
Correggiamo innanzi tutto gli errori. 

^vaasi 
Il cor r , à inutile negarlo, era un 

buono e brivo d'smocratioo II posto ..aai5^ola•..,f^el.?,0,.»atteplb^•3-mi,.JC9J 
[ualità lo 1 al tiro al picéibné. _ i .-^t- i-s.. 

Non è »ara-'-«hié,ùdopa il fatto,, ne 
giorni sono mi sia recata a Torre ad 
assumeroi:|o.Sqrp3;^ji(^i[-^èjjal conto del 
Gris, nò di altri. 

Non è vero che in seguito nil sia 
recato dal gindioe istruttore, dal quale , 
invece venni'citata a comparire il 13 ' 
corrente, testimonio a difesa ' dall'ope­
raio Arooni, ' ' 

Dinanzi a<l una simile insalata ' di 
sassi e di insinuazioni rinunziò a fare 

-doì'oommonti.-.. 1 l'iì^j'liii. 
Non h-> lU'ii aoii8'glia*o il siiij oor-

rispon'iunte ad iaformarsi prima di 
,.8qri.y6ĵ )ì;?,(QuiMtp.jCoi(Sigl,io è per tnt i i . . 
compresi anotìe nòì ; il 'che -utìn'toglie 
la pois.bilità di- sbagliare. Ci vuol al­
tro. i , . - . JV, d- R-) . . 

la CURA i Ém uìm pr anci M i r stoico e l e m è liMAao BÀEEfi&ia ìaso di Forro-GMàrta toia-aistiTo-nliUB 
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IL KRIULI 

Nriìla èparauja ohe teglia farlo la 
prego di'rettiBoafe e so crede di pub-
bìioaro queste t"igS«. 

Riigraz;andola,*Iia, i:i,i:ei'i»qo, ' 
-•• '"''^•"''tf>f^èel•ìóif!aÙàneo• 

— Il nostro còrrispondonte s»pri> soaza 
dubbio dicmislr!U'fl,.flli8i.se> «.'èaserròre non 
esistono lo « iiiqnaiifloabili leggerezze » ohe 
il risontiià8hto;;ttteu«gli:;iittrtbai8oeìi":' ''•'• 

T i - i o e « l i i i O i 20 — Fiori d'aran 
oib — li Signiir finppi isl è ttnikp.éta-
tùma io inairìtt^iiia liÒUa geptiie «Ì-
gftoriaa Oisellà Anail. 

Alla feiitìo còppia i_ì\h solititi au-
g ' " ' ; • ' ' / ' • ' ' - . ^ i ' ^ y • - \ . : • : ' • 

Tolmekàé, 10 — Sòsroeralo —• 
La sera-dei <i9;giàgB0:p.p; Luigi De 
Corti da Pianò. d'Àrta, vigilato speciale) 
t i laiioò sorprenderò j / i u à a o a t e r i a 
jopo Je 9 .dai .oarabìaieri. Venne aire-
stato, e Mi 'iTnbna'^le òaiidi(Oaatq;,a,3 
masi' e 20,,giòrfti di recluaione. Lunedi 
17' p.uaol dalle oaroeri,, aretido 800B-

. t a tOj ' la .Pf ja . : ; . - ; , , .',;,:!^'.\, ;. ;, ;;,;,/v.^;' 

Òilraggia una guardia di P, S; ' ^ A 
Pootebòa domeoioa p. derto Faustlao 
Mort^lOzsi d'anni 29 da Ipplia oltraggiò 
la guardia dì Pi S. Piccminiì dandogli 
dèi poj'OO.Vsnne arrestalo e ieri tra-
dotto alle nostre eacaari. •'••:••• 
jipsnsiglìoiosmuliale —• Domeaioa ven­
tura il rianirà il patrio Oontìglio. 

Nella diaouéaione eatra ùtiB proposta 
dai consigliere Tosoni per la mauiei-
paIi2Eaziocie della carnè.' La seduia da 
qaesto ptlBto di; Ti8ta riasoirà'|o6rtò 
itBptìrfBtttisalBiftit' ' :' - -, 

I ènbiàlisù ¥' lé 'elezioiù. — Dòùia^ 
Qioa sera nella sala del. Ciroòlo So-
oialistt di Villa Santina ri|tean9 ntt'im-
portante seduta,, alla qaaléi~i>tii'té6ipa-
rollo'i'ràppVesèalantl! dèi itar!'Circoli 
SociiiliMi deiiWCàtìiiae^Ganalé dei Fèrro; 
Poco si sa'òifoiP 16 deliberazioni pi'ese; 
ad o p r modo è ietta àba'ifsààtiliéu 
scBnde"ranHòfsai'baittpo-elettòifaié comi 
•patti òo'n tìn eaùdidàtb del' partifò! • 
• " I l ilBìittfitto lièeenle; ofii'Valléi8l'*lf 
prtìséattfrJir-.'"•""'™ ••• /'m -:- 'i"-*?» 

"Noa ' ài • kióiiB*ooiid'''àftoortf i e ' deci* 
sioni degliJaKrii parliti; « e " " - " • " i ' ^ 

A Buo'ibmpò'oìyfórmefò;?" V -
. P a l n i a t t o v a 19 ^— Slesiòni.' Hoiì 

alle private notizie di-oroaa^ila'miaVat-
tànùQba aif,i!ÌyolgBiior& i^i qUostQ.jpiooolo 
lasso di, 15, ,gioruL a;osae(Tat;e,,iiinigTimentò 
elettorale,,;; •,.,•-•$'(;• V-'ÌAÌ ,<.f'-:i"...,,. '[p 

,j^qn TJi,,fj«;àdisoaj<).'sài)èt6 c ie l i grà^ 
barbirtp\.dslla.S«S3à,"QÌÒ :̂'iI;"tìa|Jitìtò_09^^^^ 
JÒ ABarto''òggi'fece;l.a','sua'è^ 
dicòai'ritìl-régljtò c81%Òlratóii|òbllè rtfm-

• patIVÌi ' 'venerazìoiio éd'WsètluiO 'ttogli'" e l # 
tori df"*S^ aippgjòy,'-'dàrlitlOiO Maran'6, Pai 
laz'zolo 000". èooì» {jarlofcdellfaiitóittbbite) 

ipi'esso •• uiL'grtt'nde'èlettoraiiiònoMLÒaTalierè. 
, .Non Otedù ohe abbia; ijrotaessa, una com­

menda in; ngginJita,>ina Serto; è;,pÌiè';Tenne 
peroliè flat4;V^nto infido^e autómòbilizzandò 
U;Buó,,iiéMSÌero,Vola',qoijia;notW 
piiscotò làettoWé, òeròìindò"!• tìrèpsio'èi'ed 
1 ruderi in'olii-posarsi. •_; ;' •' ' • ' 

r i e r i a'aranoio. Qaeafa'nidne aJ liairbno 
in matrimonio la aignpriiia AdgWiZaatìliui 
col signor. Doni ;^derbidB,f alla;,ó()ppiB fe­
lice i:,p,ivl;Vlyi .auguri, di t'eli(jità,,-' , , „ , , 

Teatrd.'Alia, serata t della ;i ̂ riraa;,donna 
Nsiitalia TadijioacootBe.iutto il jiostró 'mondo 
inteliottnalfi,: fn.jan teatroup. Tutti glìi,ar-

,timi andtirpiio ,à 'garbine!' .(iimtJStrare ,tutta 
la.turaiijdeÙf .lóro ŷgòi' e BÒazi},epóezibM 
venrièrg'felt'i Begifo*" ài ')oalp'fdai'-e beri Mo­
ntiti bié;è'ìipplauìi.'Ba;aeralàntè' d'ójò''il 
IV atto cantò il rondò della I/upiaj essa'ed 
il tìautÌBtii''Hiqlie'-ìpòi'tarSho'il:tiubbUbo in 
delirio: Dovettàró''bis3are : ben- tre toltej i,: 

Ad essa venne* fatto :'oma|fgió di:iBna 
spilla^ d'oro :dalia;presidenza e;ilall'iuipresa' 
un portabìgiietta legato,in,';arg^ì\to,con una 
palma .dl.tlori.;,;.,^;; ';,,;.;' ./^,;':,'.', .','".,'"•; 

um E 
{Il telefona lUt Frìslì porta il numtiro ìStt* 

i2 Cronitla i a dtwotttioHt dot pubblico in 
VffUo lUttt B aOi iO a»>, t dailt 1« allo tB)-

La riaoufertna della onodidàtura Ca- , 
ratti è assolutamente inoontraalata. • 

A giorni sar i fatta la proolamanione i 
dal Coinltato elettorale, oha si è g à 

JSote elettorali 
Collegio di Udine 

La deliberazione del Circolo sooiallsta 
liceo tostunlnieiite, quale oomuaiOH 

toci, l'ordine del giorno Totato, con 
soli 3 yoti contrari, nel Circola so 
oialiata : 

« La Sez. di Udine del P S. I. 
« constatando 

essere compito del partito socialiiita i 
italiano di fronte allo sfacelo di tutte ' 
lo frazioni, dalla democrazia : 

< continuare nei comizi elettorali l'agi 
tazlone altamente e siaurameate aapressa 
dal proletariato italiano nel recente 
soiopero generale contro l'interrento 
dello Stato a vantaggio della chsse 
dominante nei oouilitti fra capitale e 
laToro, de^eaeranto in ormai sistema- . 
tici iguomiuiosi eccidii di folle Inermi, 

« ed alT^jrmare la urgente necessita : 
della diminuzione delle inoltepliot apesa ! 
ImproduttiTe e dell'nbolizlone del da­
zio sul grano, come primo fondamento 
ed inizio di tutto un complesso -di ur­
genti e profonde riforme tributarle, 
economiche e sociali, senza delle quali 
à impossibile qualsiasi regime di libertà 
e sarft sempre contesa al proletariato 
la conquista pacifica di ogni efficace 
mezzo di lotta per le sue ultime rivea> 
dicazioni, 

«constata la necessita, per l'afi'erma' 
sione dei suesposti priucipl, par assioli- ! 
rame l'attuazione, e per una vasta { 
propagauda di tu ;ta le idealità socialiste, ; 
di soeadei'e in lotta con proprio caodi- j 
dato, contro tutti i parliti avverai, aiano ,' 
essi coiidnati nella cunlemp.uzione sto- ; 
ricB ed astratta di una angusta riforma ' 
politica, 0 siano sotto il peso di timidi 
iateresai di classe, incerti di frante alla 
marcia gloriosa del proletariato, o siano 
biecamente rivolti ai miraggi di infunato 
reazioni ». 

formato 

Collegio di Palinsnova-Latisana 
Sappi.imo uh, l 'nw. Di'iuns', pur rin­

graziando gli egregi amici che gli hanno 
fAttu insistenze por li eiua candidatura 
nel Collegio d Palraanova Lalisaua, ha 
reeiaamento dichiarato di non poter 
accettare, per sue pnraonali r.igioni. 

Ganara dsl Lavora dì Odine G FiOTincia 
I delegali della Camera dal Lavoro o 

fon Caralll 
Ci scrivono: 
Con la massioia cortesia l'on. Ca-

ratti acoolae ieri i delegati della Ca 
mera del Lavoro. 

Parlarono a lungo su varie quostioni 
oha interessano la classe lavoratrice. 
L'ODOrevold diede esauntoli spiega 
zionl e pratici consigli. 

Si discusse pure ampiamente la que-
atione del maestri. 

Il per 

, ,La proglamazionedel candidato sarà 
fatta domenica protsima in un conve­
gno fra sooialiati del Collegio, ohe si 
terrà al Circolo socialista alle ore/10 
antim. .> 

. Sif,, C.. : :ina Beuisa .dubbioi, ,e ppn pia-; 
' .ceso,', tutfe ,11'possibile; augiii'ànào di; 
•'oùòtò'j'grazie;' ;'• "'' :;.', "^" ;'• ' ' ' . 

f,'|?.,,'Comp^;"be;iiis8i'mò,^grazie; éordìali; 
'Balliti . '" '! . , ; ' ' .r,..-".. I; .̂  <;'. •., ,.,;-,,,:-r 

Anno;XVIll = Anno XVrÙ? 

G O L » CflMiTTfl SPESSA 
CASXIit,FBAI«CO VEKXiXO 

Soiiolii Toonica Kogia - - Kipotizione giii-
nubialo — Kcfiolo clowentari. Aperto anche 
dui-iinto lo vacanze. 

Retta L. 3 3 0 . 

Operai meccanici 
ceroansi d'urgenza deirO-fflcina 
Velliécig 
Giardiao 

e Mapzuttini — 
- Udine. 

Istituti*ica 
Giovaiie,siguoi'ina; tédcisòa, "istruitai 

,P9|io,|oeDdo; pec.fBttampiitè'oeifraì dÌBcreì 
• .ta'tìieple pianoforte, oderei' .•iiostÒ' 'òò'ine 
..jstitiittieepresso Imòna, famiglia, •'•'• 

Anna Krassriitzer,' St. Ropreólit, bei 
.K!agen,fnrt -—Austria. • ' ' • ' - ' ; ; ' • ' ; 

1 UDINE )-

Spande as9oi*timento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—® PrezÌEi onesti«siini f̂— 

••'Sii qópato;' p>^dinò;,:del, giot^n^ 
:^c()''.o,i àpjjive;,^' ::.^;,;;/.;;Ì,:;';J;;,;ÌÌ;;"Ì^;.!;. 

* L'ordina del giorno votijto dai. aooiallsti, 
liei .suo, eompliéBSOj,i spntaftittp V intCBsigente, 
ha; diiò :solé afférmazioni',positive;: uepoa-
iìtì della ridazioao dèlie.appeso':TOj9»;ô M,«!»'?e 
é'ritiutiona Wf'(tii^^sut grttiiq.' ' •;•;"'; 
• La riduzióne:,del:daziS;salgrtóó,fu'pró'-
'pùgnata''---i "pi'iìna anporii delropuapòió ; di 
Romeo Soldi,i Lùglio >1898,''(per il ''piirtìto . 
^aooialiata);.:!-..*dal-ifaese, • con-una seria' di} 
•artii;olp;.M<!l896,B7.;•.•!•;•:. ;;* i),-,.;,;>;!; i 
,.,;L'aB(erniazion8'délla neoèssitii.della ri- .; 
.dazione delle spese iinprodnttive,.è.;lai,ori-1 
stipa demolitrice;,àll'oiditiamanto .am,iBÌni-•; 
'strativo dèlio Siiió, raiC^;;j:pii..|; l'apjjóata ? 
zioiie positiva di tutte'le'rlolàiriito riforme j 
dell'attualo mòmonto''pPtitico». 

;:'"P<>i'''piilitp nòstro,'ósi^rviattìci;:'';, ; \ ; -j 
' ; e ie .npov solo ,nel/'««*er, ma ; nella 
.Òpadotta,' nei, discorsi politici, nei, voti 
,d6lì'0n;Girardini;;allsi,iC<imerav al 'ri-
acootra un'energica im.mutata fede'red 
uria oà'nipàgóà pertinace, ^̂ ia per l'a 
bpl.'Zion.e del daljó'stil gl'ano, sia '̂o^^^ 

';tpq.;|',eooes3o. delle„8p6se;niitilari. 
;,, .pjaerviainò ohe anqàest^nltioia ar­
gomento rimane testimonio aolenna e 

'npil'obliabile l'acclamata opera di Girar-
;d|i!i,'-— oKe.non era solo opérà'^di avvó 
,cat,P, ila "anche ;di; nomo; polHiop r-7,!,n?l; 
iprnoessoi Ferri;; procesaoiin coi;;808taii-i 
zialmente :8Ì; dibatteva-appunto la qoii:-i 
Stitfnu '(lfgl,i sperperiiB pèggio. Bolle am-< 

,fliiiisliraaiòni,.,militari,;,, ... ~'';;'^ -i- ,..•.;• ì 
Osserviamo ohe i l pirlitp di cui ,Qju-t 

.seppe rGirardioi è bella:eióara forza' 
ha fatto sempre.: soleniie aflui'ma'zioBfl' 
della necessità della riduzioiie'liei'daziò: 

.sul/grinp; 'e 'di qael,tajlellèj spese^ 'piilii: 
tari, e apertissitfiaineDto di qaMt'fll'iW'V 
(eoe un sineguanpn, riflutando, qnapdp 
gli fu offerta là- partecipazione ^àl'GPf 

'Terno, . , ''• ' j ' ; ' ; ; ;'''•; ' • ,:"'' [,„: V. 
;S(e; pertaflfp .^fàjianioj lf'git,timo,,!qbp 

il partito;8ppia!ìsta-;a, 0.ifpe: oplga;;,i^c^ 
soasionBidellèflIpzìoni: politiche, per pro-
•paganda eiaffariaazioné'dene^spe'ideaif 
finalità,^non-possiamo' con,rilàvapp; óhp 
^rc^iitpjiHtp ,pd3iti;Yp':delj».-:piatftórpiii 
;pii!^8spr?i pppppne;;in;iqite3t'fl;piljiie,j|ei 
giorno,, è puro ; e semplice ; programma; 
'radicale; '•••> .•'''•••. ' s',''li--^ f.'ji;,!';t ; 

Ecco il bando di oonoorso diramato dalla 
Camera dei Lavoro di Udine; 

A. lutto 30 novembre p. v è aperto 
il concorso al podto di Segretario am 
ministrativo a propagandista di questa 
Camera del Livoro, con l'annuo sti­
pendio di Lire 1400 pagabili i» dodi­
cesimi posticipati di L. 120 ciascuno. 

Le domande d'ammissione dovranno 
essere spedito ìii plico raccomandato 
alla Commiasione Esecutiva dalla Ca­
mera del Lavoro, fl corredata da) do-
onmenti seguenti : 

a) Atto di nascita; 
b) Certificato penale di data recente. 
Qli aspiranti dovranno unire ai suc­

citati oertifioati tutti quelli altri titoli 
0 documenti che possano attestare il 

'. loro grado di coltura, nonché la loro 
idoneità e pratica dell'crgaaìzsszone 
operaia, (1) 

L'eletto dovrà assumere il posto eoi 
15 dioembra p. v. per un periodo di 
sei masi, trassorao il quale, se idoneo, 
sarà confermato. 

Za Commissione esecutiva. 
(1) Rosta fiicoltà alili Commissione Kse-

outiva di rinvilire il ooncorio quandocohò 
uQSBuno dei concorrenti desse aflidamonto 
Bicure di ottima lieacita. 

11 Concorso ò Hcgiomile Veneto. 

Il tarso del Inistio OÉndo 
8 il Presidente dell'U IH. H. 

L'op Carati!,'- come presidente del 
l'Unione Mjgi^tralo nazionale, era atato 
invitato dalla Faderazleae 'Veneta ad 
assistere al banchetto e al discorso del 
Mioistro Orlando.; 

Ma, per ì contrattempi della venuta ' 
del Ministro, e por sua asaouza, non 
ebbe in tempo la notizia e uon potè 
intervenire. 

Tele^'rafò stamane cordialmente al 
Ministro e all'on. Fradeletto 

Due altri Congressi medici 
li prof. Guido Bergbinz 

Collegio di Semona-TarGento 
Le uoiizie che abb'amo — «onfer 

inateci telefonicamente anche stamane 
• ~ sono queste: 

Le protese voni giranti, di ostilità 0 
di loite contro la rielezione doll'on. 
Caratti, sono tanto infondota che anzi 
nei centri del Collr-gio erano perfetta­
mente ignote; e — raccolte dai gior­
nali — hanno allegrameEte stupito. 

; yerap la fine .del; mése, ai adunano 
,in KOmaaltri due importanti Congressi 
soientifloi : 
;:dai'24 al 2'7'^ttobpo ;il XIV Con­

grèsso di Medicina interna; ' 
„ l^al 28 ,B1 3;l. il y . di pediatri(l. V 

Aiiohé a questi vfldiatno rappreaen-
;tato .lo studiOBo,..progrediente nostì-o 
Friuli,,, nella_,,;p;|Meplpai!ipne :dol prof, j 
Guido'Bergfilhz.'*''^^'''*^ 

' A;'quòilo di':MBdioina interpa 10 ve-; 
dlamp inscritto, p6t';;d,ae éoniuhfcaìipjil :; 
' I Nuove' note sulla tubaroplpaii nellaj 

prima et^, .opn un ;pa30 di tubéroolpsi pri-f 
mitiva 'dèHìa':%Iandiìle 'inSaacaióhe in uni 

•poppante.".i;;.'!:'!-';';' i.^Ms.^.inJ-• '-. ' yr j 
„,,:;II,Infezioni diplppppeiohe,,,ijel:.bajabino.; 
; i ;;A: quello: di ••Pediatwft:(ramo/incapi 
'Jj; Bei'ghiuz: è, nplp' edi;app;'fliizata,>: ape-, 
;;pisl,iste),.egli; riferirai ;aui:!-,s.6gtte9ti,ar-; 
.;gpn);eiit!;:; ',-,;,.,.'.''.Vii'';ì;if, -v',;ii,p;;.;,.;• ; 
f IsUn;casoi;di' alpoolismp Gronico in un 
;b,ambino,; con tleaioni;.prevalentemente re-' 
. n à U i i " , . , ; ; ; ; . .;•.' ; , , , ; : ; ; . , : ; : . > ; .i . ' , . . • 

,;,, .Il'.Oii'rpsiippatipa : atrofica:,Boat-dÌ3Sspte-; 
,rioa.,''. ' "' '", '.,,':': ;i",' . ,',.,;,.,;;.,,; i'.'ii^, 
,, III SuU',aritmia; nel iPnpré 4oÌ b î?i,bìao; 

,Cpmp 81 yei}B,,,ii.,p,r.i>f, Berghjnz ;noii 
dorme;,spgli allori, ;;,(;;; ,•.,; ,. ^x •\^-- • 
.;jipQatrp,ppt'di«W;ajigpnp;,; ; . ' , ; ; ; : 

i>i":' ll'-|iOrni?;;:n(iumqipà|è^ 
: ,La Gliunta Provindialo iAnitninistrativa 

nell;i-'sùà riunione :di'i6tsei'a" ha approvato 
•lai deliBeraziono d^l-Consigli», relativa ali 
il'impianto del fprno niunioipale. ; : ;;;. j 

il' psrsphàle postala teiegrafioo 
riohiain,a|q, dai.ooiipdi 6: tlillailioeiizii 

.7,: Ip y(iftù, del: .lavoro atfà,prdiuanp ,ché 
.|verrà dalle, .oiézi"opi;,ge"ppr»li,', il, ,Mint-
.'starp; dailo Ppaìia; hàerpàpa.tp.unaV.oir-
IcpIai'^ ĵ prdip '̂n,dp':;ll_' riohiaBio', dalle, ; li-
Mn^i% é djal congedi di, tptti gli impie;-
!ga^':,ppa;tali ip'tele^rftlioi..;, ;,, ' '; > 

:§oe|età;Pii8ràfe tó^ 
,. Il Consiglio della Società ppa.raia è 

•o'òn-vobató' per Venerdì 21,'alle Ore '20 
e mezza per deiilierare au vari oggetti 
jiostj /tU'ardioefidel giorao,, i - ; 

Le onoraniee funebri 
al Prof. Alessandro Wolf 

All'lutltuto UanSoo 
Quando, allo oro 10, giungevamo in 

Piazza fìiribaldi, gli studenti doH'lsti-
tuto, .Scuole Tf^cniohe e Liceo colle 
loro bandiere, seguiti da tutti i profes-
anri, movevano verso la casa d- H'oatinto 
situata fuori Porta Oraziano presso la 
Chiesa. 

Grande numero degli Intervenuti; 
liBpossIbile enuinerarli. 

Notiamo cosi come si vengono : 
Professori ; Petronio, Piatorelll, Ber­

nardi, Rovere, Marchesini, Marchesi, 
anahe per l'istituto Ucoellia, Bevilacqua, 
Bartea, Fracaasetti. Pontini, Momigliano 
anche per la Seziono ingegnanti delle 
Scuole med e, Bonini, Pierpaoli, Nal-
llno. Del Pappo anche per la Biblio­
teca Comunale, Lesine, Novacco, Rosai, 
Trepins Pescatori, Dal Bo, Gaaporl, 
Bononii, ecc. ; 

il preside del Liceo prof. Dibalà, il 
direttore delle Scuole tecniche prof. 
Lazzari, il cav. Giac mìni direttore 
della Banca d'Italia In rappres^intnnza 
del oomm. Bonaldo Stringher ; 

L'ing. Sondresen. !' ing. Hoimann, 
l'atT Billin, il maestro Cappellnzzi, il 
maestro Pottoello; 

il provveditore degli stadi oav. dott. 
A Battiatella, il cav Bardusco, il prof. 
Baldiaaera, l'assesaore Paniuzza, l'avv. 
Leitenburg, il prof, cav Plzzio, il prof, 
Bongiovanni, il rag Carlotti, l'avvo-
catri Measao.... 

Notiamo le bandiere della 'Scuola 
tecnica, del R. Istituto tecnico e del 
Liceo con riapettive numerose rappre­
sentanze, oltre uP centinaio di atudenti 

Il oapfaa 
Prima che il corteo ai componesse 

giunse una squadra armata di allievi 
del Collegio Gabelli al comando di nn 
ufficialo. 

Comparve 11 feretro, ohe fu collocato 
sul carro funebre di l i c 'a^o e gli 
alunni prosentarono le armi, collocan 
dosi poi davanti in modo di aprire 11 
corteo. 

Sul carro stavano disposte quattro 
corone: del comm. Bonaldo Stringher, 
della F.imiglia Sendresen, dei Profes-
aeri e Giunta di vigilanza, degli slu-
donti dell'Istituto Tecnico 

Ai lati ai collocavano i signori : comm. 
Perissini Sindaco, preside cav. Misanl, 
prof. comm. Domenico Penile, prof. Ta-
ramelli. 

Subito dietro al carro venivano i si­
gnori Marioni e Politi, e due signore 
a lutto, px allieve del defunto. Segui 
vano qunttro allievo della H Scuola 
Normale col prof Bai Bo, numerosi 
limici, ed ammiratofl dell'Estinto, gli 
Illudenti doll'litltdto Tecnico e del Liceo, 
una rappresentanza deg'i allievi deiriJ-
ducator.o «Scuola o Famiglia», del­
l'Orfanotrofio Renati, del Collegio di 
Toppo Wassermann. 

I funerali erano atrettamente civili, 
II corteo si mosse per il vial" che 

da Porta Grazzano conduce a Porta 
Venezia, e arnvflpoi al Cimitero. 

1 DISCORSI 
. Ne,ll,'»tpio del Ciniitero parla anzi­
tutto il Sindaco, comm. Póriaaini. 

Eccone il disoorao: 
« Ieri aerenamente apegnevasi nella 

tarda e veneranda età di quasi 80 anni 
il prof. A'essandro 'Wo'f. Tentone di 
origine, divenne italiano per< elezione. 
Le vicende politiche dal 1848 lo bai 
zarono dalle coavalli apriche della'sua 
Germania, in estranee terre. 

Narrare l'esodo del profugo ramingo 
e miserabile io non potrei; aibbeoe 
Immagina tutto IO squallore, la nobiltà 
e la,fierezza, del ano bell'animo nel 
terribile evento. ' 

Ammifo inveóò ohe tempra ,di ferro 
e iitellettpj d'ai!o',;.pep'sola,, forza di 
volontà' e a'àcrificto duriasimo, aeppe 
rioonqu'stare nel mindo quella po­
sizione ohe' le Bue rare'vii'tù patriotti­
che ed intellettuali rimeritavano ei, pbe 
la crudeltà del fato gli aveva barba-
rsmento strappato. < 

Io lo ricordo fla dai primisaimi anni 
in cui ebbe vita, (ama e splendore di do­
centi e di diaoenti il nostro Istituto 
Tecnico. i 

Vedo la aua tipica figura non'sdirò 
diogenica, ma certo però filosofica, npo-
desta e solitaria, e so,come ntlla se-
mitraaouratezza della sua' peraona al­
bergasse -invece una bontà eletta ed 
un ingegno poderosa e tenace. 

6d à conferma stanno due gè 
neràzioni di discepoli, poiché dal 183§ 
egli con amore e con rara capacità in­
segnava francese e tedesco. 

Lascio ad altri parlare dei saoi mariti 
individuali di maestro,del|a<vastacoltqra 
e delle numerose opere-sue. Io mi li, 
mito solo a rilevare Ohe Udine, sebbene 
straniero^ lo aooolaa cordiale, lo estimò 
e lo onpjFÒ aeippr^ qualp un iilaatrp e 
jbanemgtiitb ,8ltìi).dino, e lo ascrisse tra 
T sìioi^figli prediletti. 

E ^e quel auq eccezionale isolamento, 
lo fece, supporre un misantropo, amen 
tiaco formalmente queato giudizio parche , 
l'alto. Il nobile miniatero da l»i, eser 
citato per latta, la vita è tale Ipminoao 
atto flIftBtropiao, morale ed intellettuale, 

,.h>i ciiu, IdC I ,l^ìi'.,n«iu., Vaie .ISHUI pù 
di m')'<i b aeflr.i initer'ali diil corpo. 

IHd ogiji la città doìonto e reverente 
g'i d ra'jitr.i co! m'O mzzo largo tri­
buto di meritata omaggio e lo ringrazia 
rioonoiconte ed In modo particolare lo 
ringrazia dtl a illuminata sua coope-
razione negli statuti ed ordinamenti 
dal Comune di Udine dell'anno U'25 e 
specie drll'Airengo e Consiglio, nel-
l'ordinameoto legislativa oha oosiitiii 
scono dae splendidi, InteressaDtisaimi 
suoi capitoli di Storia friulana, osala 
della grande e profonda maestra della 
vita individualo e collettiva dei popoli, 
critica serena e sperimentale delle oauae 
dei gi'Budi avvenimenti politici, civili 
e sociali di tutti i tempi e provvida e 
severa ammonitrice della genesi, della 
grandezza e della decadenza di tutte la 
civìlià passate. 

Al Alesaandro Wolf, modesto, raro 
ed itittslre eaempio di peregrini atudi 
n di ittfaticabile, operosa e feooada 
aemplloilà, Udine io. lutto porga.l'ai-
limo funereo flore, l'estremo afTuttaoso 
vale. 

* » 
Purlò poi vivamente oommonsa, affet­

tuosamente ricordaudo il collega, il 
prof. Ippolito Tito d'Aste, a nome dal­
l'Istituto Tecnico. 

Le sue parole, ispirate dall'affetto e 
dalla solidalltà collegiale, nella robusta 
ed elegante forma del discorao, nall'ab-
boniiaoza dei ricordi — gentili e nobili 
ricordi -— dell'Estinto, furono vera­
mente quelle di una fraterna amicizia 
in pianto. 

Ci duole assai di non esser riuaoiti, 
nella resa», a raccogliere integralmente 
il nobiliaalmu omaggio dell'eaimiD let­
terato. 

• Parla 1 prof Tarsmolli, venato da 
lungi con impeto di dolore ai funebri 
del diletto am.oo. 

« Povero am co ! — Egli à morto'qui, 
lontano dalla sua patria, che dovette 
lasciare per la sua fedo liberale • «em-
pre mantoouta; lontano pure dalla jo-
couda aua patria, gli Stati Uniti d'A­
merica, della quale serbava virtnal-
monte la oittadinanza e: dove aveva 
porfiiz onate la omineuti sue doti di 
Carattere e raffinato quali'aifriiisqio 
insuperabile, ohe lormava la aplooata 
di lui figura morale. 

Venuto inaegnante colla fondazione 
di queato Istituto Teenico nel 1886 
colla sua attività didattica e col ano' 
esempio ha aontribaito non poco a 
preparare quell'az ono benefica, ohe eaao 
Istituto, non soltanto d'istruzione ma 
di educazione, ha reso al Friuli. Io lo 
r cordo in quei primi anni di i'oseg-na-
meuto, quando egli spendeva parte del 
suo stipendio nel far stampare 1-temi 
dolio traduzioni, ohe poi distribuiva, a 
ciascuno dogli allievi, ogni giorno, e 
che tutti riuniti componevano una ec­
cellente grammatica pratica. 

Lo ricordo altresì coma appassionato 
-archeologo, quando percorreva ogni 
paese del Friuli in cerca di documenti, 
che deve aver raccolti in un lavorò 
ancora inedito. 

Entusiasti ancora J..gii studi natu­
rali, ne -loguiva con v,vo inieresae i 
progreasi, li eccitava con incoraggiante 
approvazione e colto come egli era, 
aapeva dare a tempo ottimi conaigli. 

Ma p.ù ancora lo ricordo come amico 
il quale inaegnava coll'eaempio ohe 
nella vita tutto al deve aacrifioare al 
dovere; che aopratutto dobbiamo ono-
rare la patria nostra e come insegnanti 
preparare un miglioro avvenire,'edu­
cando la g ovantù ; ohe lo migliori sod 
diafazioni della vita lai traggono d.tl 
sacrifioio dei propri comodi, dei pro-
prii intereaai al bene dogli altri; .ehe 
non si devono mai fare polemiche di 

.priorità acientifica; che gli insegnanti 
devono uaaro una miaurata aeverità e 
saper inspirare ai giovani un aentimento 
di affottuoaa e deferente amicizia, come 
appunto avvenne pei nostro caro Estinto 

Venuto in Italia nei begli anni dal' 
nostro riaorgimento, si mnamoró di 
questo nostro paese, ohe allora dava i 
mille di Marsala; tedeaco, non auatriaco 
a quanti lo accoatavano faceva amare 
e riapettare il suo paeas, incarnando la 
doti di energia, di coatanza, di paziente 
e critica diaamioa di ogni particolare 
nelle idee e nelie azioni. Pur dono-
soendo il mio impiaoab le irredentismo 
lo trovava dal tutto conforme a quegli 
stessi sentimenti, che valsero a comporre 
l'unità germanica; pur cqnaervaodo la 
sua idealità repubblicane, non disappro­
vava nemmeno la aflJuoia, che ,al oon-
aorvatori esse inspiravano ed'inspirano 
data.là condizione di ooltùradeì.nostro 
paese. 

Ed asohe dalle oonviazioni- religiose 
era toileranto; egli fu,ottimo amico di 
egregi sacerdoti, dei quali alcuni furono 
fra i suoi ausiliari nella banefloePza 
che quell'ottimo puritano spargeva-ut-
torno a so, tacitamente, 

Forao in vita egli ebbe alcuni di que­
gli avvenimenti, che laaciano nel cuore 
la convinzione di dover rilanciare, allo 
gioie ed ai dolori dalla f^niiglia ; ma 
non pertanto tu di una aquisitezza di 
aMatiount', diana dolicntczz-i di tratti, 

1 di un,> affettività viva od ingenua, ohe 
• non si poteva trovare amico, ohe me-



f<Wì 1 

glij A In' aitpcsi,' ooriT riarp, oonai-
gliaro. nwtre nel «upVèBio del doveri 
t" bene B,llcTaro ! propri 8gli. 

QuSst'ff'óWinè óàtbplone della domo-
Orazla tedesoa ern delle conTentenze so-
oiali rlspettoaiBaimo ed In ogni ceto di 
parsone InaoinTB ottima mnmnpin dell» ' 
aue azioni e delle aue parole. Il ano 
a» ffl) nob'lilnin d .l'o spiri'o di Fi'nn-
IcIiB, In •uà mente illuminata da utia 
colturii eccoz onale, iji aun ooaaieDza di 
una retiìtudinn intemerata, laaoiaTano 
ammirati e riapettoai quanti a7r)'vano 
la forluns di avridnai-lo. Se in Italia 
si ares.'e la fortuna di poaaedere 
copia di tali uomini, nrlle scuote non solo 
ma nello pubbliche nmminiatrazioni io 
penso ohe lo sorti del paeie si rialzo-, 
pcbbero a p-ii nobili Ideali e sarebbero 
meno stridenti conila lotta di classe come 
le contrastanti aapirasìonl al goTorno, e 
In «tessa rita eoientifioa; inpartladlaro 
se le doti di mente e di carattere, per 
le quali in modo cosi di.itinto rifulso 
questo nostro carissimo collega, foijsern 
conlemporateda quella misura e da quella 
gHnialità, delle quali Egli era caldo 
ammiratore benrl ma non del tut1|o in 
possesso, pormettetomi che cosi ,mi 
esprima, por ragioni di razza. '• ' 

Ottimo amico! (Vocetta l'ultimo Tale 
di chi ti fu amico «S'czionato ; accetta 
il «aluto dei cittadini di Udine, dei 
friulani, che tanto hai apprezzato e ai 
quali la tua memoria durerk sempre 
cara e venerata >, 

« 
B parla Fel'oe Momigliano 
Parla con la solita ornata ed eiera. 

ta parola, accennando specialmente alla 
grandiaalma modestia del prof. Wolf, 
ohe certo, ae avesse potuto sentire gli 
elogi tributatigli se ne sarebbe ram­
maricato. 

Chiuse afT^ttuosamente con un alalo 
saluto all'aoimii virtuosa. 

Anche di queitu bulla improvvisa­
zione vorremmo aver potuto racooglioro 
l'eipresaioDe ìntrgrale. 

La salma di Àlesaaudro Wolf venne 
poscia trasportata nel tumulo comunale. 

I funebri di G. B. Degan! 
Alilo note frettoloso di ieri aggiun­

giamo le segiionti : 
Il cav. G, 13. Degani fu degli azio­

nisti « sindaci del CotoniBcio Udinese, 
fili dalla fondazione, 

Fu oonsigliore della Banca di Udine 
e ne Cu acche Vice-Pres.dente. 

Membro supplente, poacii eifiìttivo, 
della Commissione provinciale per lo 
imjioste direlte. 

Consigliere d'ammiaÌ8tra7.ione dela 
Cassa di risparmio dal 1893 Ano alla 
sua morte. 

Cunaigliore comunale senza interru­
zione dal 1871 al 1886. 

Dal 1877 Uno al 1900 membro della 
Commissione tassa esorcizìo e riven­
dita. 

Fu per luoghi anni consigliere del 
Consorzio Roìale 

Aveva sapulo dare grande sviluppo 
al suo commijrcio in coloniali, grana­
glie, vini, olii eoo, diveutando lina 
delle più importanti Ditte della Citti,., 

Il suo stabilimento per la brillatura 
del riso, nei pressi di Cussignacco, con 
movimenta ad acqua, era dei migliori 
del genere, e il suo prodotta era ap-
prezzatiaùmo, sostenendo la concor­
renza dolle altre migliori brillature 
d'Italia. 

« « 
I funerali del cav. Degani ebbero 

luogo alle 9 30 di stamane e riuscirono 
solenni per numeroso Interveoto dì. rap 
preseolaazo, di amici ed estimatori. 

Sul carro, di prima alasse, notavansi 
molte e splendide corono di fiori.',: 

I cordoni erano tenuti dal oomm. 
Morpurgo, dal cav. Merzagora, dall'as­
sessore Conti, daii'avv. Cappellani,^ dal 
oolouuello Oddo, dal signor Arme'lìni. 

Al Cimitero pronunciò un commo-
vento discorso l'on. Morpurgo quale 
presidente della Camera di Commercio e 
del Consiglio d'amministrazione della 
Banca di Udine. 

Il Consiglio di amministrazione della 
Banca di Udine 
in onoranza dol defunto cav. G. B, 

Degaui, deliberò:' 
Lettera di condoglianza del Presi­

dente alla famiglia, intervento di tutto 
il Consigiio ai fuutrali e di una rap-
preientanza degli impiegati e fattorini. 

Erogò lire 100 alla Congregazione 
di Carità o 100 ni fondo impiegati. 

Incaricato il Preaidoute on. Mor. 
purgo di forgoi'é i! salato estremo. 

La Camera di Commercio 
Qonvocaia d'urgenza per provvedere 
alle onoranze da rendere al rimpianto 
consigliere cav. G. B. Degani, deliberò 
d'interronire in corpo ai funerali, di 
es'primero le proprie condoglianze alla 
famiglia, di erogare lire 50 per l'eri­
gendo Ospizio dei cronici o diede in­
carico al proprio Presidente di por­
gere l'estremo saluto alla salma. 
Il Consiglia di Amministrazione del Go-

toniiìsio di Udine 
ha elargito la somma di lire 30 in 

•morte del sìg. cav, Q. B. Degani a fa­

vore del fun lo ammiilati dol Cotonificio 
ateijin 

Il direttore cav. Orato Maraìiii ha 
elargito pure per lo stesso scopo lire 
10. 

La nuova sede 
dsU'iìiSSiioiBziaiig Gommaroìauti sd Industriali 
Come acuennainmu.quo.it'A^.ioclazione 

ha traiportato la aun sedei dtill'ex lo­
cale sop-m il Caffo Dirta, allr. nuova, 
in casa Pcrulii, via Aquilca !>?. 2. 

Siamo stati a visitarn ì nuovi locali 
e possiamo dire che rispondono io tutto 
e per tutto alle esigenze dell'Associa 
ziono, degni di un Sodal'zio serio im-
portante, 

Bolll9.iiiiie lo sale di lettura e da 
bigliardo, ampia e ben illuminata quella 
di conversazione. 

Banca Gomemalsi .di,. Milano. 
L'antica sede dell'A sociaziono Com­

mercianti e industriali, noi vasto io 
cale sopra il Caffè Dortii, aarh adesso 
occupata dalla Suocirjate della Banca 
Cammerciale, come apiegammo a suo 
tempo. 

I lavori di restauro e adattamento 
sono in corso; ma poiché le variazioni 
negli aiiibienl: saranno perecchie, ai 
calcola che prima dol dicembre non 
possano venire ultimati. 

I lavori di muratura vennero assunti 
dall' impresario Antonio Agosti di Udine. 

I mobili ed altri lavori da faltiguame 
saranno eseguiti dal ben noto Sullo 
Giovauai di ria Porta Nuova, 

I lavori di coloritura vensero aa-
sunti dal sig. V. Mattioni. 

La B^nca entrerd in funzione col 1 
gpnna'o del prossimo anno. Il D ret­
tore — il concittadino sig. D orisio 
Colle; direttore finora di unii Binca a 
Gorizia — è gik da tempo a Udme. 

M a w i m e n l o g l u d i x i a r i o . li 
Bollettino giud.zurlo reca: 

Pollcreti, presidente del Tribunale 
a Tolmezzo, è promosso di categoria. 

De Marco, vice caucellieru alla Pre­
tura di Tolmezzo, è tramutato a quella 
di Valdagno. 

F,ivarello, vice cancelliere alla Pre­
tura di /aldagno, à trumutato a quella 
d Tulmezzo, 

Eoonpmati dal bflnefloi wa» 
o a n l l a Sono autorizzate le fabbricerie 
parocch al' di S. N'colò di Uiioe ad 
accettare il legato di'600 lire disposto 
dalla fu Laura Bertoli. 

I f a r U I di ispl> Furono ieri me­
dicati all'Ospitale il bambino di 5 anni 
Alfonso Ciani, cho aveva riportato la 
frattura dell'omero sinistra essendogli 
caduto addosso un masso di pietra e 
cho venne giudicato guaribile in 25 
giorni; il bambino Placido Giovanni, 
settonue, che camminuado sbadatamente 
aveva bittuto il capo contro la sbarra 
del passaggio della ferrovia ai casali 
di Bildasseria, riportando una ferita al 
cuoio Cipelluto ed una alla fronte gua-
ribili in 10 giorni; 0 l'operaio 'Valen­
tino Gainero, d'anni 23, cho aveva ri 
portato una contusione al dito pollice 
del piede sinistro inseguito alla caduta 
sullo atesso di un pesante pezzo di 
ferro e che fu pure giudicato guaribile 
in giorni 10. 

'Voleva m a n g i a r e e b e r e a u fo . 
Certo Lcongramlo Autonìu, d'anni 43, tes-
aitore da Muasnfra (Leooo), entrato ieri 
noLl'oateria condotta da Danese Gaetano, 
in via Bolloni, mangiò e hovette per l'im­
porto dì lira 1.20, ma quando fu per pa­
gare dichiarò che non aveva danaro. 

Fu tratto in arresto. 

CiiGolo Speleologico ed Idrologico 
Una bolla gita 

I soci Bono Invitati ad una gita, che 
avrh luogo domenica 23 corr, coi se­
guente programma : 

ore 6 30 Partenza in vettura da U 
dine alia volta di Preatento por Ko-
manzacoo, Ziracco, Togliano (La riu 
ninno avrii luogo preano il caffè Dorta); 

ore 9. Arrivo a Prestento, donde 
un quarto d'ora dopo si procederai a 
piedi verso la regione Pozzuolo, dove 
s'apre la grotta » Foran di Lundri». 

ore IO. Arrivo a « Foran di Landri» 
(m. 4?'2 sul mare) colazione. 

ore 11. Partenza ; 
ore 11 30, Arrivo alla grotta «Foran 

dea sganis»; 
oro 12.30 Partenza per Prestento, 

dove allo ore 13 avrà luogo il pranzo; 
ore 15. Partenza per Cividale in 

vettura, dove si giuogerii in mezz' ora ; 
oro 17. llitorno a Udine, « « « 
Le due grotte da visitarsi offi-ono 

grande interesse o — apecialmento la sa-
periore — sono assul pittoresche. Fu. 
rono meta di ric-^rche e di studio da 
parte dol ciip. baachutti di C vitale, 
dell'ing. Scbiffl e del prof. Telimi La 
prima, il Foran di Landri, al apre 
nel ilanco di maestosa parete di rocoie, 
nella quale, ad altezze considerevoli, 
atanno inflsal certi anelli di ferro, 
analoghi a quelli di Lueg in Corniola, 
di Valscaia, di corte localitti del Tren­
tino, della Valle di 'Visi, di Medoa a 
di altri luoghi, e la cui origine à 
un'incognita, la cui esistenza un mi­
stero. Questa grotta cousta di un'ampia 
sala, attraversata da un ruscello e 
preceduta da un ampio vestibolo, a 
cui si accedo per una larga ed alta 
apertura, specie di smisurata porta, a 
cui di fianco sorge un grazioso arco 
naturale, sorretto da una sTelta co 
lamia. Dinanzi s'allarga una specie d̂i 
terrazza digradante, donde la vista spa­
zia fino al maro. 

L'altra grotta, des oganis (naiadi), 
è un lungo corritorlo in gran parte 
invaaò dall'acqua e ohe si presta aaaai 
bene ad una navigazione sotterranea. 
Un certo gorgoglio speciale delle acqua 
Ultrantì, simile ad un canticchiare som­
messo, fa sorgei-e l'idea delle miti­
che abitatrici. 

Le due grotte s'aprono nel m. Pìccat 
a si trovano nella valletta del torrente 
Sclesò. 

Alla gita attraente non vorrii man­
care il concorso. 

Igiene della LoGoinozIone 
con spedala rigaaido ai bamliÌDii ed al taacinlla 

("Cowi. Vedi num, di -iori) 
Modo d'insegnare a oamtnlnare al 

bambino — L'epoca nella quale il mag­
gior numero di bambini ìuiparauo a 
camminare da sé ste si ai è l'aniio di 
etk; non pochi riescono a camminare 
da soli al tredoesimo, quattordicesimo 
e quiudice-'imo mese di vita. 

8olamente dopo ohe sia trascorsa 
quest'epoca possiamo dire ohe o'à ra­
ramente ritardo nel camminare (l), 
ritardo che ordinariamente è dovuto 
al rachitismo, malattia che è pare 
causa della ritardata dentizione. 

Il bambino imparerebbe a camminare 
in ritarda bensì, ma anche senza che 
noi glielo inaeguassimo, e o.ò per imi­
tazione. Ordinariamente però si dosi 
dora che il bambino cammini presto, | 
ed anche troppo presto, il che non è 
bene se il bambino è debole, rachitico. 
« Devono esaere gli esercizi naturali 
del bambino asciato a sé stesso che 
devono prepararcelo ». (2). Il miglior 
modo di esercitare il bambino a tale 
scopo, si è in principia, di lasciarla 
che si trasomi colle mani, coi piedi e 
colle ginocchia su di un morbido tap­
peto; poi di coUacarlo in piedi tenen­
dolo per ambe lo mani ed uppogg ato 
a qualche parete solida, ludi abbando 
nargli momentaneamente or l'una ora 
l'altra mano, perchè impari a reggersi 
da ae ateaso, giacché a ciò non ai rie 
SCO che mediante l'esercizio. Incoma 
ciato che abbia a reggersi un po' da 
aè, lo si eserciterà a mantenersi in 
tale posizione, ponendolo in piedi ap 
poggiato ad un muro, ad una sedia 
etc. ai quali possa attaccarsi con le 

poggio al bambino, imbottito per bene, 
io modo che non dia luogo ad Imba 
razzo alcuno, né ad alcuna oompres-
siono. Per condurre i bambini fuori di 
casa a pigliare aria ai costruiscono dolle 
< carrozzelle » eleganti e comode, ohe 
si spingono innanzi e nello quali vieaa 
adagiato comudameute il bambino. Por 
te famiglie agiate questo mezzo di lo-
oomozione è comudo, perchè iiion stanca 
la persona che coudnce al passeggio 11 
bambino come se lo parlasi<e in braccio; 
di più ne la sua carrozzella il bambina 
trovasi a tutto suo agio, senza esaere 
incomodato a compresso in modo al­
cuno, ed ordinariamente esso ha gran 
piacere nel sentirai aoarrozzare nella 
sua culla ambulante. La carrozzella sia 
solida, non facile a rovesciarsi e sta 
fornita di opportuno mantice. Però tale 
sistema di locomozione taglie al bam­
bino la possibllitii di faro moto o non 
si adatterii che per quei bambini che 
sono forniti di baona ooslitozione iìsic» 
e dotati di una vvtalittt abbastanza re 
eistente contro gli accidentali raffredda­
menti; se troppo teneri, se molto de­
licati, è meglio portarli in braccio 0 
coricati su -di un cuscino, Inoltre du­
rante la passeggiata in oarrozzelli, il 
bambino aarìi ben difeso dai freddo, 
assicurato con forti fascia contro le 
eventuali cadute e vigilato con cara 
ed attenzione da chi lo guida. All'uscire 
di casa, spoc.almente per proteggerlo 
dal freddo umido, che potrebbe oau-
sargli dolori di vunire, diarrea, catarro 
bronchiale ecc., gli si applicherà ^ àt̂  
ventre, al p tto, al dorso una fascia di' 
flanella. 

(Continua) Dott V. CosaUini.-
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Note e notizie 
Biosaà Gaidacci cMede il riposo 

Il Governo propone per lui un omaggio 
nazionale 
TI ministro Orlando ha indirizzato iiU'o-

norevolo Albicini 11 sogiienlo telegramma: 
« In seguito alla decisione da te an 

nonziatami con la quale G'osoè Car­
ducci chiedo il collocamento a riposo, 
io presi accordi col ministro del tesoro 
e li Consiglio dei ministri ad nnanimitk 
di consnnso ha stabMito di presentare 
al Parlamento il di.iegno di legge peiv 
il quale lo Stato tributi alla gloriosa' 
vecchiezza del maestro, che tatti àu-. 
guriamo vegeta e lunga, il medesimo 
omaggio di gratitudine nazionale che 
tu il 9 agosto 1859, decretata a Man­
zoni ». . 

n BDOTO mistoro dì sangne a.Bologna 
Nuovi grav iss imi indizi 

Sul dramma dell'attendente, i'aotóritii 
giudiziaria nessuna via lascia intentata 
per giungere a scoprire il vero, 

Furono praticate della ricerche molto 
intime, tanto sui cadavere del Barbieri 
quanto sulla signora 'Viola. 

Sarebbe risultato che poco prima di 
morire il Barbieri era in coDdizìoni 
fisiologiche — come s'ha a diro? — 
eccitate. 

La sigiioia "Viola nega sempre. 
Ma l'ipotesi dell'omicidio è ormai 

appoggiata da troppe prove perchè aia 
lecito metterla da part-. 

Un' altra circostanza gravissima si è 
aggiunta allo gi^ messe in luce. La 
ciiita di cuoio che aogllono portare 

. I coiiiqgij )t(«tì:doi:Ì!d iii^ol. Massimo 
Misuoi anche ì.'Jùst/iàiiV^^tltàA^tfS'' 
gono i 'piV s-éiitlt'l Vlflli^iVitiSlSnff ffÌBttt 
coloro cho in qualsiasi modo ooneor-
aero a rendere solenni i fnnobri del 
compianto e benemerito prof. Alessandro 
Wolf. 

Uiliiio, 20 ottobre 1904, 

TTII 'TTÌT 
"EXQELSIOR,, 

premiato con Gran Diploma e Medaglia 
d'oro all' Esposizione luternazionala (f I-
giono di Parigi (lOOit), preferito dagli in­
telligenti al Fernet, agli EUsir-China, ad 
ogni altro amaro coasìmile. 

'^onioo, febbrifligo, liooatitilsato, cor-
Eofiorante, digestivo, ottimo nelle atonte 
dolio stomaco, debolezze, l'anguori, indi­
gestioni, eco. 

BBltiglle da L. 8 > L. 3 • L. I.BO 
i (por posta cent. 80 in più). 

Bivolgersi alla .Premiata Casa di Specia-
litii' Igieniche 

;. A. JDK UES'rEITI 3 
Yitt Canova, 13 - KUnno - Tia Agnello, 15 

Prof, fittope GliiarDttini 
fl9Ì le MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

.. Visìt9 dalle 13 alla 14-- Marcattnon, 4 

militari por reggerei pantaloni, fu tro­
vata cmgh ata cosi sÌTellament$ attorno 

^ . - . - ., . , . 1 alla cintura dei pantaloni dol Barbieri! 
?i ^S!! ! ."!"' : l,!'.f.l!.°„ iT^.H"?.".?'.' I ^a far supporre che l'assassino dovette 

comporre sicuramente anche 

Le giatìBcazioiii al personale delle ipoteche 
La Direziono del Demanio ha ultimata 

i lavori di assegnazione dei compensi a 
favore del personale subalterna degli 
afflai delle ipoteche per \i compila­
zione delia nuova atatiatica del debito 
ipotecario fruttifero al 31 dicembre 
1903. 

Sono stiito puro dble alle Intendenze 
di finanza le dispoBizioPÌ, per il paga­
mento immediato 

Procurare un nuovo amioo al 
proprio giornale, -sia cortese 
cura e desitierata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

si insegnerà a muovere le gambloe per 
fare il passo, mostrandogli come fac 
ciamo noi, perchè possa imitarci. 

Non si abbia troppo timore per le 
aue eventuali cadute, poiché esso in 
tali circostanze, se perde l'equilibrio, 
d'ordinario cadde sulle - natiche, le 
quali, aoffici, carnose ed elastiche come 
sono, ottundono la forza del colpo 
nella caduta, che è resa pui'e ìntiocua 
dalla piccolezza della statura del bam­
bino. 

Imparato che abbia a stare in piedi 
da solo, egli quasi nel medesimo tempo 
incomincia a camminare, è diretto dal 
l'istinto, né cado che per imprevisti-
accidenti. Riesco agevu e poi a com-
preadersi, che quando il bambino in­
comincia a camminare da solo, sa­
ranno utili precauzioni l'allootenare da 
esso ogni oggetto pericoloso che pò 
tesse alTorrare, nonché i mobili contro 
i quali potrebbe urtare, il riparare i 
caminetti, i fornelli da cucina, le stufe 
con rete metallica abbastanza forte 
por sostenere il piccino se cade e sal­
varla dal fuoco. 

L'uso delle « dande » per iniziare il 
bambino a camminare è da rigettarsi, 
perchè queste gli strozzano il petto, 
gli rialzano lo spalle, con danno delie 
funzioni dei polmoni e delio atomaco e 
viziano il bambino a buttarsi in avanti. 
A tale scopo ai preferirsi il « carretto 
a ruoto soorroyoli », purché ben co­
struita, cioè colle ruoto perfettamente 
mobili e col cerchio che serve d'ap­

parto del vestiario del povero atten­
dente. 

Da ciò si deduce che il vestiario (Ìel.. 
Barbieri, al momento della sua ucci-
aione, doveva osaore mollo in disordine, 
e questa circostanz.^ vi^na 'a. dareira 
gione alla ipotesi cho il''Barbièri'-sia 
stato aoppresao nella stanza, . 

La fam'glia del Barbieri' si recò ieri' 
nella inattinata dal giudice ' istruttore 
Tinti insieme coll'avv. Giacomo Ferri 
od ebbe luogo la costituzione di parte 
civile. 

'Se volete guarire 
I m i i ci ;iza, Dobolezasft v i r i l e , 

]SreviM.!i(, jnla. S t e r i l i t à , 
lenza consogimr.'/.e. chlntlfite istruzion» al 
Premiato Ouiiiacttu prÌTuto dot JDottor 

C E S A R E T R N C A 
MILANO - Vicolo S. Zeno, tf p. 1. - MILANO 

(S«Kret..i/./ii] 
# Consulti por lettorf o^la pagMa.-- Vi 
site dallo 10 allo H •-' .. ilio U alle 1«. <t 

i^'V'tr'VV'ir'^ •" •»"W'*' 'V' ' 

R I C E R C A S I 
por la prossima apertura in 'D'diae, PluzK 
Vittorio Emauaele dell' 

American Bai* 
tre bollo signore oppure aignorine per sor-
vizio dì banco, pasticoieria e liquori. 

, Inutile presentaci senza i requisiti di 
•provata moralitii. 

.?:. Per ulteriori schiarimenti rivolgersi al 
/fiig. Oargusai Luigi - Piaxxa Vittorio EDM-
'Auelo • Udine. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podpeeoa - Cividala 
JSmnlsiozis d'olio ]iwm di fagato di 

merlnaao inalterabile con ipofoailti di 
calce e soda a aoiitaii^* vegetali. 

Bottiglia piccola L, 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaro sovrano r«n-
fof'xatore del sangue, 

H O T T I C U J I A II. 4 . 
Questi preparati vennero premiati con 

MuDAOLiA d'Ono all'Daposizìone campionaria 
internazionale di Boma lt)03. 

AMELIA NODARI 
Ostetrioa eminenziata dalla R. UnlvertiM 

ili Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Geiiaologloo 

di Firenze 
Diplomata In massagg i» 

oon unanlmllà e lode. 

Servizio di massaggio 
e visite • danaioilia. 

J & coisiiltaiiioiii Dgni gigno M a o n i3 lUi.lE 
'Via Giovanni d'tTdinc, V. 18 

v n i n i E 

F MEBCflTALI liir.tìmnjT' 
i - i !• .11 i r ; . . . > . .,' -Ji. M i l l i . . , — , - • 
tfegaaai in «guaipta pnainai 

yg.fpgil.f. 

SASSO 

I c p di Petaoz 
llleniiieiitmBiite pgiSBuratriiie ieili sitati: 
dai Mlniatero Ungherese brevettata clijt: 
SALliVTJkBGs, 200 Certificati puramente 
ittilittni, fra i quali uno del oomm. Carlo 
Sagliom medico del defunto He Vntbarta Z. 
— uno del oomm. Q. Onirico medico di 
S. m. 'Vittorio Emanuele I H — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico di BS.S<M>M 
XEII — uno del prof. oom. (ìuido Bcumlli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Ministro della Pubblico Istruzione. 

Coaoeasionario por l'Italia: 
A. V. B & D D O •• U d i n e . 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

0 sono speuialmente addatti per studi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti dì Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIASTHELLE SMALTATE per iÌTfl8tÌMBnto panU 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spifiiojad Acetìlono 

(1) Cmniy Traitè dea 
faiioo II ojitioa pag. 7. 
;. (2) Prof. lilMìgi; Conciliti 
bambino pag. 409, 

maladies de l'en-

l'Igieiìs del 
BISUTTI 

L.a»tF«> 
P I E T R O • 
• Terraglie 

IDE3:E>OSXI 'O 
Vìa PoscoUe, n. IO - O D I N E 

I Crieleili - Psroeilane «onii 
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